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	Ministero della Solidarietà Sociale

Direzione Generale dell’Immigrazione


Capitolato d’oneri

REALIZZAZIONE DI UN’INDAGINE CONOSCITIVA SUL DISAGIO ABITATIVO DEGLI IMMIGRATI PRESENTI NELL’ITALIA MERIDIONALE. 
Art. 1 – Quadro di riferimento 

Questa Amministrazione ha promosso la realizzazione di una serie di azioni, nel quadro degli interventi del Programma Operativo Nazionale “Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d’Italia”, 2000 -2006, finalizzati a supportare i processi di integrazione nel territorio italiano della popolazione immigrata, a rafforzare la conoscenza del fenomeno migratorio, a sviluppare una adeguata attività di servizi specifici di accoglienza favorendo anche la lotta alla discriminazione, per una migliore gestione del fenomeno migratorio. 

Sono state poste in essere  una pluralità di azioni secondo una logica di sistema che ha visto la partecipazione e il coinvolgimento dell’amministrazione centrale, delle regioni, e degli enti locali. Sono stati in tal modo realizzati l’Osservatorio sui movimenti migratori, con sede a Bari ( che ha raccolto e sistematizzato i dati e le informazioni sul fenomeno migratorio nell’Italia meridionale) ed il Polo contro la discriminazione, con sede a Napoli ( che ha svolto azioni di sensibilizzazione sulla discriminazione)  Inoltre a supporto di queste due strutture operative sono state intraprese attività di mediazione culturale nei settori dell’istruzione, della  sanità e dei servizi sociali. I risultati di questi interventi sono disponibili su un portale dedicato, all’indirizzo www.osservatorioimmigrazionesud.it.
In tale contesto, particolarmente problematica appare la situazione abitativa per gli immigrati, in relazione  sia alla scarsa disponibilità ed alla rigidità dell’ offerta abitativa privata, che dell’ampia insufficienza di quella pubblica.  Il quadro sopra delineato è maggiormente critico ove lo si raffronti ad una domanda immobiliare in forte crescita, anche in conseguenza dell’incremento dei ricongiungimenti familiari, che costituisce uno degli indici più significativi della tendenza in atto verso una sempre maggiore stabilizzazione del percorso migratorio intrapreso dai cittadini extracomunitari.  A ciò si deve aggiungere il rischio della possibile esposizione del cittadino immigrato a forme di discriminazione – da parte dei proprietari degli immobili -   nell’accesso all’alloggio.

Ne deriva pertanto l’emergere di una situazione di disagio abitativo, che nelle regioni dell’Italia meridionale tende a concentrarsi oltre che nelle aree metropolitane, anche nelle zone rurali.

In tale prospettiva, si ritiene opportuno promuovere un’indagine conoscitiva sul disagio abitativo nei contesti urbani ed extraurbani di quattro regioni dell’obiettivo 1 (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia), al fine di disporre di elementi utili ad orientare le politiche di integrazione sociale anche a  livello locale, sì da tradursi nella realizzazione di interventi mirati  verso le rilevate situazioni di disagio.

 Art. 2 – Oggetto 
Il presente capitolato ha per oggetto l’espletamento di un’indagine conoscitiva, di carattere qualitativo e quantitativo, volta all’analisi del disagio abitativo degli  immigrati nei contesti urbani ed extraurbani, in quattro Regioni dell’obiettivo 1 (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia).
Per disagio abitativo si intende la condizione di marginalità caratterizzata da degrado sociale, ambientale e urbano.
L’indagine è finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi:

· mappatura dei contesti caratterizzati dalla condizione di disagio abitativo nelle città e nelle periferie delle regioni in esame;
· stima del numero di immigrati che vivono in condizioni di disagio abitativo;

· conoscenza delle condizioni di vita della popolazione immigrata nei contesti urbani ed extraurbani considerati; 
· analisi del fabbisogno abitativo.
La ricerca dovrà tener conto delle seguenti caratteristiche:

· n. delle persone costituenti il nucleo abitativo, distinte per genere;
· n. dei minori presenti;

· n. delle unità abitative;
· disponibilità dei servizi pubblici (igienico-sanitari, trasporti, ecc.);

· tipologia di lavoro;
· comunità di appartenenza;
· integrazione nella società di accoglienza;

· riferimento a casi di discriminazione.

La conoscenza delle situazioni di disagio sociale e abitativo richiede la collaborazione di ricercatori e di mediatori culturali in grado di raccogliere tutte le informazioni, che costituiranno la testimonianza dei casi più rilevanti.
Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, l’attività di ricerca dovrà comprendere le seguenti fasi di analisi:

a) mappatura nelle quattro regioni obiettivo 1 (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) delle aree urbane ed extraurbane nelle quali vivono gli immigrati e le fasce marginali della popolazione, finalizzata all’identificazione dei contesti di riferimento di cui alla successiva indagine campionaria;
b) indagine qualitativa realizzata su un campione rappresentativo della popolazione immigrata che vive nelle quattro regioni in esame nei contesti identificati al punto a). 

L’analisi consiste nell’intervistare un numero di immigrati non inferiore a 6.000 unità (corrispondente a circa il  2% della popolazione immigrata regolarmente presente  nelle regioni considerate).

La rilevazione campionaria avrà ad oggetto le condizioni di vita degli immigrati sotto i seguenti aspetti:

· fabbisogno abitativo;

· status giuridico;

· fonti di reddito;

· struttura della famiglia dell’immigrato;

· eventuali rimesse all’estero;

· numero dei conviventi;

· conoscenza della lingua italiana.

Sarà considerata valore aggiunto ogni metodologia volta a minimizzare l’effetto di autoselezione del campione.
c) Indagine qualitativa a testimoni privilegiati, mediante interviste a 20 persone di cui si presuppone il diretto coinvolgimento, quali amministratori locali, operatori sociali, ecc.

Il soggetto proponente dovrà presentare a questa Amministrazione il questionario di rilevazione, strutturato o semistrutturato, secondo le specifiche di cui al punto b), debitamente decodificato e dovrà fornire i dati dell’indagine su supporto informatico.
Il servizio dovrà essere reso dall’aggiudicatario in stretto raccordo con l’amministrazione appaltante, nell’osservanza delle direttive da quest’ultima indicate, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi dell’indagine.

Art. 3 - Gruppo di lavoro
La composizione del gruppo di lavoro deve essere coerente con le esigenze espresse nel presente capitolato. A pena di esclusione, nel gruppo di lavoro dovrà essere assicurata la presenza di professionalità idonee a garantire all’amministrazione procedente l’elevata qualità del servizio oggetto del presente capitolato. A tal fine, il gruppo di lavoro dovrà essere composto da almeno n. 15 esperti in materia di  immigrazione, secondo la sottoindicata specificazione:

1 direttore scientifico, con esperienza di almeno 10 anni;

2 ricercatori senior, di cui uno statistico, con almeno 5 anni di esperienza;

4 ricercatori junior, con almeno 3 anni di esperienza;

8 mediatori culturali ( 2 per ogni regione), con almeno 3 anni di esperienza.

Il proponente dovrà garantire che la composizione del gruppo di lavoro presentata in sede di gara rimanga invariata, in caso di aggiudicazione dell’appalto, per tutta la durata del servizio di cui al successivo art.6. Il gruppo di lavoro non potrà essere modificato né nel numero complessivo, né nelle qualifiche professionali indicate, se non previa autorizzazione dell’Amministrazione appaltante in presenta di giustificate cause.

Art. 4 – Corrispettivo economico
Il costo massimo complessivo del servizio non potrà superare € 300.000,00 (trecentomilaeuro/00), al netto dell’IVA , a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) così come previsto nel bando di gara. Le offerte economiche dovranno dettagliare chiaramente le singole voci di costo.
 L’importo offerto dall’aggiudicatario – uguale o inferiore al corrispettivo a base d’asta sopra indicato, non essendo ammesse offerte in aumento – resterà invariato per tutta la durata del servizio.

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di avvalersi della previsione di cui all’art.11 del R.D. 8.11.1923, n.2440 e all’art. 120 del R.D. 23.5.1924, n.827, fino a concorrenza del quinto dell’importo contrattuale.

Art. 5 – Modalità di pagamento

I pagamenti saranno eseguiti, a cadenza trimestrale posticipata, dietro presentazione di regolare fattura ( ovvero di altro idoneo documento valido ai fini fiscali), previa attestazione, da parte del funzionario incaricato dall’amministrazione aggiudicatrice, della regolare esecuzione del servizio. La predetta fattura (ovvero altro idoneo documento valido ai fini fiscali) dovrà essere  accompagnata da una relazione sulle attività svolte nel periodo di riferimento, che dovranno essere consuntivate in apposito documento di stato avanzamento lavori (SAL), recante l’impegno in giorni/persona per figura professionale,  le attività realizzate e ogni altra specifica relativa ai servizi resi. Alla scadenza del termine finale di durata del servizio di cui al successivo art.6, l’aggiudicatario dovrà presentare, unitamente alla fattura relativa al saldo del corrispettivo (ovvero altro idoneo documento valido ai fini fiscali), l’elaborato finale contenente i risultati dell’indagine.

Art. 6 – Durata del servizio 

Le attività oggetto del presente capitolato  avranno la durata di nove mesi a decorrere dalla comunicazione dell’avvenuta approvazione del contratto. 

Art. 7 – Proprietà dei prodotti, degli elaborati e dei dati 

Tutti i prodotti realizzati, inclusi i dati, gli elaborati, la documentazione, i flussi procedurali e organizzativi sono di proprietà esclusiva dell’amministrazione appaltante.
Art. 8 – Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione alla gara dovrà essere presentata, pena l’esclusione, a mano o a mezzo posta, entro e non oltre le ore 13.00 del 30/11/2006 al seguente indirizzo:

Ministero della Solidarietà Sociale

Direzione generale dell’Immigrazione

Via Fornovo 8, pal. A. V° piano, stanza n. 506 – 00192 ROMA.

La domanda, redatta secondo il modello allegato al presente capitolato  (allegato 1), dovrà pervenire, pena l’esclusione, in una busta, chiusa e sigillata con ceralacca, controfirmata sui lembi di chiusura, recante all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e dell’amministrazione appaltante, la dicitura: 

“Domanda di partecipazione  alla gara per la realizzazione di un’indagine conoscitiva sul disagio abitativo degli immigrati presenti nell’Italia meridionale ” 
Il plico di cui al precedente capoverso dovrà contenere, pena l’esclusione, al suo interno un’ulteriore busta, parimenti chiusa e sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, recante l’intestazione del mittente e dell’Amministrazione appaltante, e la  dicitura “Documentazione”.

La predetta busta,  dovrà contenere, pena l’esclusione, la seguente documentazione:    

a) copia dello statuto e dell'atto costitutivo;
b) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., recante la dicitura di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 252/1998 (o dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.445/2000), ovvero atto o dichiarazione equivalente nel caso di ente non soggetto a tale iscrizione;  
c) autocertificazione avente per oggetto il nominativo del legale rappresentante e l'idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli atti del presente appalto; 
d) dichiarazione del legale rappresentante che attesti l’ottemperanza alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla L. n. 68/1999. Nel caso di partecipanti non soggetti a tale obbligo, dichiarazione sostitutiva di atto notorio , ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante la non soggezione agli obblighi di cui alla legge citata , con indicazione esplicita della motivazione;

e) dichiarazione  sostitutiva di certificazione resa dal  legale rappresentante che attesti l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.L.vo n. 163/2006;

f) in caso di raggruppamento  temporaneo di prestatori di servizi non ancora costituito, dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti dei singoli prestatori dalla quale risulti l’intenzione di costituirsi in associazione temporanea di imprese, ai sensi dell’art.37 del D.L.vo 163/2006, nonché l’indicazione dell’ente capogruppo;

g) idonee referenze bancarie rilasciate da primario istituto di credito attestanti la capacità finanziaria ed economica;

h) copia dei bilanci degli ultimi tre esercizi;

i) dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, o dichiarazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza per i partecipanti residenti in Italia, attestante il fatturato globale (o comunque il corrispondente dato di bilancio nel caso di ente non soggetto a fatturazione) negli esercizi 2003,2004,2005, il quale non potrà essere inferiore ad € 1.500.000,00, IVA esclusa, nonché l’importo relativo ai servizi forniti, nel medesimo periodo, in materia di immigrazione, che non potrà essere inferiore ad € 1.000.000,00 IVA esclusa. Nel caso di raggruppamento temporaneo di prestatori di servizi, il livello di fatturato potrà essere raggiunto dalla somma di fatturato ottenuta dall’insieme dei soggetti partecipanti;

j) dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, recante l’elenco dei principali servizi prestati nei confronti delle pubbliche amministrazioni negli anni 2003, 2004, 2005, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari;

k) attestazione sulla composizione della struttura organizzativa e operativa del proponente;
l) documento attestante l’avvenuto deposito della cauzione provvisoria, pari al 5% dell'importo base di cui al precedente art.4, al netto di IVA, da prestarsi mediante fidejussione bancaria o assicurativa che dovrà coprire il periodo di validità dell’offerta di cui al successivo art. 13 e prevedere espressamente il beneficio della preventiva escussione.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di prestatori di servizi, la documentazione di cui ai punti  da a) a k) dovrà essere presentata da ogni componente il raggruppamento, mentre la documentazione di cui al punto l) dovrà essere fornita solo dall’ente capofila del raggruppamento. 

Ogni proponente e ogni raggruppamento potrà presentare un'offerta soltanto. Nel caso in cui risultino più offerte presentate dal medesimo soggetto, da sé solo o in raggruppamento, tutte tali offerte saranno escluse dalla procedura.
Art. 9 – Modalità di apertura delle domande di partecipazione 

L’esame delle domande di partecipazione sarà effettuata da un’apposita commissione nominata con decreto del Direttore Generale dell’Immigrazione.

I lavori della commissione avranno inizio il primo giorno lavorativo successivo alla scadenza del termine finale di presentazione delle domande di partecipazione alle ore 10,30, all’indirizzo di cui al precedente art. 8.

La commissione procederà in seduta pubblica all’apertura delle buste ed alla verifica della documentazione ivi contenuta: all’apertura potrà presenziare un rappresentante per ciascun partecipante, munito dell’originale di apposita delega scritta rilasciata dal legale rappresentante del soggetto partecipante.

All’esito dei lavori, la commissione comunicherà all’amministrazione appaltante i partecipanti ritenuti idonei, sulla base delle condizioni e dei requisiti di cui al precedente art.8 a formulare l’offerta tecnica ed economica.

 Art. 10 – Modalità di presentazione dell’offerta 
L’amministrazione appaltante procederà alla trasmissione della lettera d’invito nei confronti dei partecipanti che abbiano soddisfatto le condizioni ed i requisiti fissati al precedente art. 8.

L’offerta e la relativa documentazione, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro il termine previsto nella lettera d’invito ed esclusivamente all’indirizzo indicato nel bando stesso. 

Non saranno in alcun caso prese in considerazione le offerte pervenute oltre tale termine anche se spedite prima. 
L’offerta dovrà pervenire in un unico plico, chiuso e sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura, recante all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e dell’amministrazione appaltante, la dicitura “Offerta per la realizzazione di un’indagine conoscitiva sul disagio abitativo degli immigrati presenti nell’Italia meridionale ”.
Il plico di cui al precedente capoverso dovrà contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi, recanti l’intestazione del mittente e dell’ Amministrazione appaltante, e la dicitura rispettivamente:

· BUSTA A – Documentazione 

· BUSTA B – Offerta tecnica

· BUSTA C – Offerta economica

I contenuti delle predette buste, pena l’esclusione,  sono i seguenti:

Busta A – Documentazione

La Busta A, riportante la dicitura “Busta A – Documentazione”, deve contenere:

1. Lo schema di contratto, allegato alla lettera di invito, debitamente siglato a margine  di ogni pagina e sottoscritto per esteso ed in modo leggibile in calce all’ultima pagina dal legale rappresentante;

2. Il presente capitolato d’oneri, parimenti allegato alla lettera di invito, debitamente siglato a margine  di ogni pagina e sottoscritto per esteso ed in modo leggibile in calce all’ultima pagina dal legale rappresentante.

In caso di raggruppamento temporaneo di prestatori di servizi, la sigla e la firma devono essere rese dai legali rappresentanti dei singoli componenti il costituendo raggruppamento.

Busta B – Offerta tecnica

La Busta B, riportante la dicitura “Busta B – Offerta tecnica”, deve contenere, in triplice originale:

1.Il progetto tecnico con la descrizione delle attività previste ed il dettaglio di tutto quanto richiesto nel presente capitolato, delle caratteristiche e delle modalità di erogazione dei servizi richiesti, degli aspetti organizzativi e temporali e di ogni altro elemento che il concorrente ritenga utile per consentire un’ appropriata valutazione dell’offerta. Nel progetto dovrà essere riportato un cronoprogramma delle attività previste pianificate lungo la durata del servizio indicata al precedente art.6. In caso di costituendo raggruppamento, il progetto dovrà specificare le parti del servizio che saranno eseguite da ciascun componente.      
2. Un documento contenente i nomi e le qualifiche professionali dei componenti il gruppo di lavoro di cui al precedente art.3, con allegati i relativi curricula sottoscritti dagli interessati.

Il progetto deve essere siglato in ogni pagina e sottoscritto all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante. Nel caso di raggruppamento temporaneo di prestatori di servizi,  le sigle e la firma devono essere rese dai legali rappresentanti dei singoli componenti il costituendo raggruppamento.
Saranno escluse dalla gara le offerte presentate per una sola parte degli interventi richiesti.
Busta C – Offerta economica 

La Busta C, riportante la dicitura “Busta C – Offerta economica”, deve contenere:

1. il prezzo globale offerto, espresso in cifre ed in lettere, al netto dell’IVA; 

2. l’indicazione analitica dei prezzi offerti, al netto dell’IVA, per i servizi descritti nell’offerta tecnica, utilizzando il modello allegato ( allegato 2). 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di prestatori di servizi, devono essere specificate, altresì, le quote parti di competenza di ciascun componente il raggruppamento.

L’offerta economica deve essere siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante dell’ente. Nel caso di raggruppamento temporaneo di prestatori di servizi, le sigle e la firma devono essere rese dai legali rappresentanti dei  singoli componenti il costituendo raggruppamento.

Ai fini della congruità dei costi, si fa richiamo, in via analogica, alla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  n. 41/2003, pubblicata sulla G.U. n. 310 del 30.12.2003.   

Ogni partecipante  e ogni raggruppamento potrà presentare un'offerta soltanto. Nel caso in cui risultino più offerte presentate dal medesimo soggetto, da sé solo o in raggruppamento, tutte tali offerte saranno escluse dalla procedura. Non  è ammessa la partecipazione di imprese, anche in raggruppamento, che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359  cod. civ., con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di altri raggruppamenti, pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese collegate, sia delle imprese controllanti che delle imprese controllate, nonché dei raggruppamenti ai quali le imprese eventualmente partecipano.  

Art. 11 – Modalità di apertura  delle offerte 
La valutazione delle offerte  verrà affidata ad una commissione nominata con decreto del Direttore Generale dell’Immigrazione.

Le offerte tecniche saranno valutate in una o più sedute riservate.
L’apertura delle buste contenenti le offerte economiche sarà effettuata in seduta pubblica, presso l’indirizzo di cui al precedente art.8, nella data che sarà comunicata per iscritto dall’amministrazione appaltante: all’apertura potrà presenziare un rappresentante per ciascun offerente, munito dell’originale di apposita delega scritta rilasciata dal legale rappresentante del soggetto partecipante.

Art. 12 – Criteri di aggiudicazione 
L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi dell’art. 83 del D.L.vo 12.4.2006, n. 163, ed in base ai parametri della seguente tabella:
	A - Offerta tecnica
	Punti 70

	B - Prezzo complessivo
	punti 30


La valutazione dell’offerta tecnica farà riferimento ai seguenti elementi e punteggi:

· qualità complessiva dell’offerta tecnica, intesa come completezza  e rispondenza della stessa ai contenuti del presente capitolato                                                  max  25 punti;

· valore aggiunto rispetto allo standard minimo richiesto

max  15 punti

· congruenza dell’approccio metodologico



max  10 punti

· esperienza e competenza delle risorse umane impiegate                 max  15  punti 

· coerenza interna  della proposta     


                       max    5 punti;

Ai fini dell’attribuzione del punteggio riferito al prezzo complessivo richiesto sarà applicata la seguente formula:

Pa = (Pb/P)*Pm

Pa è il punteggio assegnato ad ogni offerta economica

Pb è il prezzo dell’offerta più bassa

P è il prezzo dell’offerta in esame

Pm è il massimo punteggio pari a 30.

I risultati saranno arrotondati al millesimo di punto.

Il servizio potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida, qualora ritenuta  satisfattiva delle condizioni di cui al presente capitolato.
Art. 13 – Validità dell’offerta 
L’offerta è valida per almeno 180 giorni naturali consecutivi a datare dal giorno fissato per la scadenza del tempo utile per la presentazione dell’offerta della presente gara. 

Art. 14 – Subappalto 

E’ fatto divieto di sub-appaltare a terzi parti anche specifiche del servizio. E’ fatto altresì divieto di cedere, in tutto o in parte, il contratto stipulato con l’amministrazione aggiudicatrice.
Art. 15 – Penalità 

In considerazione della particolare natura del servizio oggetto del presente capitolato, il mancato rispetto delle direttive, richieste o indicazioni dell’Amministrazione, anche per la difformità dei tempi e modi di esecuzione delle stesse, costituisce inadempimento dell’aggiudicatario; in tali casi, l’Amministrazione potrà, salvo comunque ogni diritto all’ulteriore risarcimento dei danni:

1. in caso di ritardo o inadempimento totale, ovvero di adempimento parziale o inesatto   nell’esecuzione della prestazione richiesta, qualora l’aggiudicatario non adempia entro dieci giorni lavorativi dalla contestazione formale da  parte dell’Amministrazione, applicare una penale dello 0,80% del corrispettivo netto contrattuale al giorno;

2. qualora tale ritardo o inadempimento si protragga per oltre trenta giorni lavorativi dalla data della   contestazione  formale   da   parte   dell’Amministrazione,  senza che l’aggiudicatario abbia adempiuto alla prestazione, l’Amministrazione medesima potrà  risolvere  il contratto, ai sensi degli artt. 1453 e ss. del codice civile.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non applicare dette penali ove il soggetto aggiudicatario dimostri che il ritardo o l’inadempimento è stato determinato da causa al medesimo non imputabile.

Art. 16 – Norme sulla riservatezza 
I dati, gli elementi ed ogni altra informazione acquisita in sede di offerta saranno utilizzati dall’Amministrazione appaltante esclusivamente ai fini della partecipazione alla gara e della scelta dell’aggiudicatario, garantendone l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento con sistemi automatici e manuali.

Con l’invio delle offerte, i concorrenti esprimono il loro consenso al predetto trattamento.

L’affidatario si impegna ad osservare la piena riservatezza sulle informazioni tecniche ed amministrative, documenti, conoscenze o altri elementi forniti dalle amministrazioni e organismi responsabili dei programmi, sulle attività oggetto della prestazione e sui risultati della valutazione.

Art. 17 – Comunicazioni relative all’appalto 

Qualsiasi comunicazione relativa al presente appalto deve essere effettuata per iscritto e consegnata a mano o spedita a mezzo lettera raccomandata A.R., ovvero inviata via fax al seguente indirizzo, citando nella comunicazione il seguente riferimento: 

“Realizzazione di un’indagine conoscitiva sul disagio abitativo degli immigrati presenti nell’Italia meridionale”

MINISTERO DELLA SOLIDARIETA’ SOCIALE

DIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE  - 

VIA FORNOVO, 8  PALAZZINA A - 00192  ROMA 

TEL. 06/36754780

FAX: 06/36754769

Art. 18 – Foro competente 

Per tutte le controversie giudiziali ed extragiudiziali che dovessero insorgere in relazione al contratto, non risolvibili previo tentativo di componimento bonario, il Foro competente sarà quello di Roma
IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Silveri
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